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WORIMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi o deoreti: 2. deoreto n. 759 che approva fannesso
elenco delle quote di concorso a carico dello Stato concesse
ai comuni di Avigliano, Corleto Perticara e Forenza per
l'integrazione provvisoria delle de/ioienze di bilancio can-

sa¢e dall'applicazione delle disposizioni sui tributi localz --
R. dooreto n.760 che approva l'annesso elenco dei sussidi
a carico dello Stato concessi ai comuni di San Marco in
Lamis e Guastalla pel passaggio dalla categoria dei Co-
mani chiusi a quella degli aperti -- Relazioni e RR. de-
croti per la proroga dei poteri dei RR. commissari straor-
dinari di Borgo San 1)almazzo (Cuneo), Varese Legure
(Genova) e Vigevano (Pavia) - Ministero della pubblion
Istruzione: Ricompense ai benemersti della istruzione po-
polare -... Ministero delle poste e dei telegrafi - Dire-
zione generale dei risparmi o dei vaglia: Resoconto som-

mario delle operazioni eseguite a tutto il mese di maggio
1907 - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio: Comunicati -- Ministero del tesoro - Direzione
generale del Debito pubblico: Rettifiche d'intestazione -
ßmarrimento di ricevuta - Avviso - Direzione gene-
rale del tesoro: Avviso - Prezzo del cambio pei certi-
ßoati di pagamento dei dazi doganale d'importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale dell'industria e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno.

PARTE NON UFFICIALE
Senato del Regno e Camera dei deputati : ßedute del 17 di-

cembre - Olario estero - Notizie varie - Telegrammi
delPAgenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Inser-
sioni.

Voduta la relazione della Commissione centralo isti-

tuita dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,

allegato A ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo desrelato e decretiamo :

È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostio,

dal ministro proponente, dello quote di concorso a ca-

rico dello Stato per l'anno 1907 concesso ai comuni di

Avigliano, Corleto Perticara e Forenza per l'integea-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate

dall'applicazione dollo disposizioni sui tributi locali con-

tenute nelle leggi 31 marzo 1904 n. 140 e 13 luglio
1906, n. 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 760 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno, contiene il seguente decreto: ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottomdicati

VITTORIO EMANUELE III comuni della provincia di Potenza pr l'anno 1907

per grazia di Dio e rnvLOIA0ntà della Nazione come quota di concorso dello Stato per l'integra-

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907, zione .provvisoria delle deficienze di hilancio cau-

n. 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 ; sate dall'applicazione delle disposizioni sui tributi
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locali contenuto nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140,
e 15 luglio 1900, n. 383.

o

CO'dUNI Importo

I Avigliano................. 13,26957
2 Corleto Perticara

. .
. . . . . . . . . . . 1,965 -

3 l'>renza ............,.... 2,027--

Totale . . . 17,261 57

sseronioni. - La somma di L. 13,269.37 assegnata al co-

mune <'i Axigliano, rappresents la quota relativa alla perdita
della tassa sulle bestie da tiro, da sella e da soma.

31 Comune me<1esimo ò ancora da assegnare il compenso dello

Stato Je: la ye•dita rella tassa di famiglia.

Visto, d'orline di Sua Maestà:

Il minestro segretat is di ßtato per le finanze
LACAVA.

Il numero 709 della raccolta ufßeiale delle leggie des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 15 e 20 della legge 23 gennaio 1902,

n. 25, allegato A ;
Veduto l'art. 8 del regolamento 9 marzo detto anno,

n. 90 :

Veduta la relazione della Commissione centrale, no-
minata con Nostro decreto del 10 aprile 1902, n. 134 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,
È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordino Nostro,

dal ministro proponente, dei sussidi a carico dello Stato,
concessi al comuni di San Marco in Lamis e Guastalla
por il passaggio dalla categoria dei Comuni chiusi a
quella degli aperti.
Ordiniamo che il proserdo decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembro 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Visto,17 guardasigilli: Om,noo.
I-ACAVA.

ELIJNCO clei sussi,li concessi ai sottoindicati Comuni, per il passaggio <lalla categoria dei Comuni chiusi a quella
<\egli aporti

o

Suss.dio DECORRENZA oS
PROVINClA COMUNE Osservazioni

° annuo dal giorno

l'o.gia . .
1 San Mar•o m Lamis 36 0,348 01 14 novem.1007 5,891 41

Reg mL .. aa . . . . . 2 Guastalia 46 10,107 70 14 luglio 1907 9,74ß 79

10,433 80 15,G37 23

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
R mintstro segretario de Stato per le finanze

LACAVA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell 8 dicemice 1907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Ilordo Ean 11almazzo (Cuneo).

il omsnissari> straordinar o per l'Amministrazione comunale

dr a rg> San Daluauo, montro attese al disbrigo degh affari or-

dinari rimasti interrotti a causa della crisi, si occupo anche di
alcune importanti quistioni, como quelle della pavimentazione
dello stra-le, della cenduttura dell'acqua potabile, dell'argamento
di un tratto della via prine.pale.
Per avuaro alla desiderata soluzione siffatto questioni, di gran.

de interesse per l'avvenire del Comune, per riordinare l'archivio
o gli uffici, o rivedere i regolamenti, co,\ da por i in armonia con
lo leggi in vigore, o però necessario prorogare di tro mesi il
termin > pr la ricostituzione di quel Consiglio comunale.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro rottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per gli all'aii d II'interno, presidente del Consigli> dei
ministri;
Veduto il No,tro precedento decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Borgo San Dalmazzo, in

provincia di Cunco;
Vodota la le go comnaalo e provinciale;
Abbiamo decrehto e Joerotiamo:
Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Dorgo San Dilmorzo ô prorogato di tro me=i.

Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell'exceu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi S dicembre 1907.

YITTO:'10 IOUNUELE.
GIOLITTI.

Belazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/J'ari de/finterno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udiera
dell' 8 <liceml>re 1907

,
sul decreto che proroga

i poteri del R. commissario straordinario di

Varese Ligure (Genora).
Sms!

11 commissaria straonLnar o ler l'em r inistranono comunale <1i

Valena 1.igure si ò <!edicato allo studio ed alla risoluziano di

molti importanti allari quali l'im¡nanto dell'ufficio anagrafleo, la

sistemaalone del servizio sanitari I, 10 costrazione di un <,,Illie:o

neolast.co pel capoluogo, l a formanone del b'lanen 1904, l'e , me

del conto 100">, il riord.namento <les ervizi amuuni3trativi comu-

nalt od il relativo regolamento.
Ol ro a rib si ò compato della gaat one daziaria. delricupero di

rilevanti r-editi, <lolla sistemazioon ·!9 ponti, del cimitero di Co-

muntglia o di altro pan'onie laseintadalla disciolta Ammimstra-

E10110.

Perchè lalune dello acernnato questioni siano definite, o·1 altre

siano almono bene avviato verso la soluzione, a nno di assicurare

stabt'ità e tranquillit:t alla nuova Amministrasione, à pero mdi-

sponsabile che sia proregato di tre mesi 11 toranine per la ricosti-

tnzione di quel Consiglio comunato.
Mi onoro portanto sottoporro alla augusta firma diVostrxMa,-

stà 11 relativo schema di doereto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RIC D'lTAI.lA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per gli aflari dell'intorno, presidento del Consigho dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedento decrolo con cui venne

sciolto il Consiglia comunale di Varese Ligure, in pro-
vincia di Genova;
Veduta la legge comunalo e provinciale;
Abbiamo decretato o decrotiamo:

11 iermino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Varese Ligure ò prorogato di tro mesi.

Il Nostro ministro propononte è incaricato dell' eso-

cuzione del presente decreto.

I)ato a Iloma, addi 8 d:c miro 1::07.

VITTORIO EMNUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di R E. il ministro segretario di Stato

per gli «§°ari dell' int'rno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udien:a

del 12 dicdral>re 1907, sul decreto che prorogn i

poteri del R. commissario straordinarr> di

Vigevano ( Pavia).
Sutr,!

Nel cotunno di Vigevano la di:isions .foi p·1rtst: ch, r, o i, "-

spensabile lo s•ioglim•nto del Conelsa, in in•ora en•o prolanda
da non p>terni r pro•no'two la f>r..nr..sus ,ti un'en.nto -.- ','

cmogenea o vitalo so le t 'onnt ye .9- .· - ·9 1 -·•• a nt u il br ee

periodo cho ancora r:mano dellt ge>Mme ort.na:·1
Ciò stanto, por ansvur>ro gh n','i , soll.a a it.. .-. o .se an

relanono at fini proposttsi con la w•n;Israento el ale'.c p • d'-

finire nurnerosi e i impartanti aff.tri t il' '"'• 's ino •·=1 i
,

,:••=·:a

nee.•9<:rio vengi orar709 <L dus mtsi if t •¡isra• iser le r.ca-

stitur.sono di <piel C<un•,'lo; el a et>
.

Ovv:'• u "IP'N• * d'>'

creto che mi enero ant'onorre all'ai n-tt (Irras di \astra It sento.

VITTORIO E".l.tNUlRE !"

per grazia di Dio e per voimn dePa Nazien,

RE Ifli'.il la

Sulla proposta del Nostro mini-te> segretreiad :'It>

por gli allari dell'inhwn i, pro,i3ente d.,\ Con b · à s

ministii;

Voluto il No.,teo procelento decreto e>n et:: s -n»

sciolto il Consiglio comunale di Vigesano, m ¡.a voi-

cia di Pav.a:

Veduta la legge Comunale e Poin,als:

Abbiamo decretato e deerainam *

Il terraine per la riec (Naziano del C m<igli e : n 1-

nale di Vigevann à pro"ogato di ·la vie .

II Nostro min°-tro propons r:ta o incaricato à e, -

enzione del preso,to decret -

l'ento a Ronet, addi i > dicesibee 114.

VITTOIU3 13L\NGELF.
ÛIOLITTI.

Ricompense na tenemerra de/L'atmoone p'>pola,

C,,n R. de-r.to 10 settembro 1907, l' stato emfer 'o il f.;do'na
di h·minner-snya 2: ¡sr.int claw ton f.uoltà di fre·,-arsi <1ella nc-

d.tgha d°oro all'onorevolo Secen lo Frole, senatore del Regno, sin-
daco tii Tar¡no
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi

Servizio del vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di maggio 1907.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel meso 'di Per vaglia o titoli di credito pagati nel mese
aprile dell'esareizio 1900-907

. . . .
L. 118,G37,810 30 di maggio dell'esorcizio 1906-907 . .

L. 118,250,089 39

Per vaglia o titolL di credito emessi nei mesi
precedenti dell'es,rcizio stesso.

. . . .
» 1,189,856,242 25 Per vaglia o titoli di credito pagati nel mesi

precedenti dell'eseroizio stesso. . . . .
> 1,196,231,661 56

Somma a tutto il mese di maggio 1907
.
L. 1,808,493,852 55

I

Per vaglia e titoli di credito rimasti da pagare
alla fine dell'esercizio precedento . . . » 68,918,611 38

Somma complessiva del debito L. 1,377,418,463 93 Somma e luplessiva del credito L. 1,314.501,750 05

RIANNUNTO.

Debito .........................L. 1,377,412,46303

Credito
. . . . . . » 1,314,501,750 93

Differenza a debito a tutto maggio 1907
. . .

L. 62,910,712 98

MINISTERO
DI AGRICOI TURA, IND. E COMMERCIO

hpctterato generale del credito e della previdenza

Comunienti.

Con R. dereto Jol 21 novembre 1907, registrato alla Corto dei

een i 11 4 di miro, al'a Secotà agricola operaiadiAliano,ostato
conval:deto l acquido che foe, par suo cont i 11 suo presider.to con
i rom.m o 16 febbra o 189, consistento m una casa di proprietà
Angela String a vedova Corsi, per la somma di L. 2000, o di poi
d:J pr al 'ente stesso ecduta a'la Soc eta con regolare istromento

às I 6 f lebre 1001, r. 2043, rozato Martmo Rigoni e registrato a

Tortoni il 12 ottobro 1903, al n. 418.

Con R. deel eto del 21 novembro h'07, registrato alla Corto dei

con i l 4 à cobre, alla bonetà operaia di mutuo soccorgo di In-

vor o Inferiore, in provmc.a di Novara, o stata convalidata l'ac-

co'taiolo del legato di L. 503, <ho ad essapervenne dal sig ILa-
gia Alemani con testamento olografo del 31 dicembro 1893, pab-
blic tto i,l 24 febb-ato 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generr,ie del Denit: 2:Lii'r,

E TYRA L'lNTilnADONE (la pt btlicaswne).
Si è dichiarato che la rerdita seguonte del consolidato 375 Ot0,

cioè: n. 300,102 d'inserivione sat registri 3ella Direnono generale

por L 3028 al nome di Muriccione Paolo fi l'aolo, minore, sotto

la patria potesti della madre Richard Mad ialena, domic:llato in

Fincio!: (Tor.no),

con avvertenza

fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Dabito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Mori:cioni Giustino-Antonio-Paolo fu

Paolo, minore, sottö la patria podest's della madro Ricciardi Mad-
dalena, oce (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art 72 del regola•nento sul Debito pubblico, si
diûlda, chiunque possa avervi interessa cho, trascorso un mese

d alla prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state

notificata opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettidca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 dreembre 1007.

Il direttore generale
MORTARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 ptúblicazione).
Si è dichiarato che la readita seguoato del consolilato 3.75 Og0,

cioè: n. 376,513 d'inscrizione per L. 45 al nome di Lonati An-

tonio fu Gaetano, minore, sotto la patria potestà della madre Za-

relli Rosa di Annibalo, vedova Lonati Gaetano, domiciliata in

Brese a, fu così intestata per orrore occorso nelle indicazioni dato
dai r chieder.ti all'Amaninistrazione del Debito pubblico, mentre-
eLo doveva inveco-intestarsi a Lonsti Antono fu Carlo-Gae-

tano, mmore oce, (il resto como sopra), vero proprietario della
rend ta stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilla ehtunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prinia pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Dircaono generale, si precoderà
alla re:tifier di detta 2seriziono rel icoio rich esto

Roma, il 17 dicembre 1907.
Il <'irettore genera e

MORTARA.
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1° AVVIso.

Questa Dirozione generalo ha proentato alla conversiono nel

consolidato 3.75-3.50 0,0 dr.l certificato del consolidato 5 Oi0,
n. 582,311, doll: rerdita di L. 33, mtestato a Bisono Giovanni fu

Vineonzo, portante nella secon la facciato dichiarazione di cessiono
fino alla concorrenza di L 28 fatta da Biaono Virginia, Giovanni
e Teresa a M. G Bertola in dada 3 febbraia 1883, o nella terza

facciata dichiarazione di cessione fatta a favoro di Morlesto Giu-

seppo Bertola li 3 luglio 1833 dal titolare fino alla concorrenza

di L 28, spettan-lo le rosaduali L. 7 alla figlia minore del titolare
stesso Giovanna Bisono.
Si provieno chiunquo possa avervi interosso cha il certificato

del consolidato 5 0(0 prodotto, portanto a tergo lo dichiaramoni
anaccennate, ð stato unito al nuovo cart.ficato del consolidato
3.75-3.50 010, emesao in sostituzione, por conversione, forman-

done parte integranto, o che perciò isolatamonte non ha alcun

valore.

Roma, il 17 dicembro 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

fra 11 Ministero d'agelsaltura, industria o commercio e

il Minist'ro do! to:aro (Dicisione po>tafoglio).
17 dicembre 1907.

Con godimento
Al notto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'intcrossi
la ei ro

maturatt
a tuttorga

3 3ji % netto. 10376 ll 10188 ll 102.02 37

3 1¡S % maa. 10243 80 10007 80 13081 l'

3 % lor-lo.... 6923 - 6303 -- 68.73 60

Direziono Generale del Tesoro
SENATO DEL ItidGNO

A.VVISO• RESOCONTO SONINIARIO - Martedt, 17 di on a l' 07

Dal Ministero della guorra è pervenuta a questo Ministero la

somma di l ro cinqu-canto (L. 503), a meno della cartolma va-

gha n. 57, rilasciata il E0 rovembre 1907, dall'uilicio postale di
Tor.no, - mittento Pietro R los i, di Mondavi Broo - o trasmes,a

al Ministera della guerra con una lettora anonima, nella quale si

aooaner al vararmento da prite di un anonisoo

Por ta'e sersamento la tocaroria contrale del Regno LL rile-

solata la quietanza n. 1283, <'el 5 dicembro corrente, con appl:ca-
zio lo al capitolo 07, art. 1, del bilancio di entrata dall'owrcizio

1007-90F.
Rom , 7 d.coulbro 1907.

Presilenza del presidente CANONit'U.

La seduta ò aporta allo oro 15.3.

FABRí¿I, egretar:o. Di lo'tara d:1 pro:e so verbale della tor-

nata precedento 11quilo o appuvato.
Rengr< ala:a nat.

I RE5lJENTA. Co:..unica i ringrazia:nent, d ,'l = fa:..islio Mir-i,
Pelloux Leona e Parona por la onwanza rose tu defuna so-

nat>ri.

Risult ; to <1i v :te::one.
15Œ> DLAID. I tocinaa il .to ·:ello -,etazion: a scratinio

Il direttore gener./e d,l tesoro p.<teta, vguito n-11a sedets <'ol 12 carroate, ier la nomina di
ZINCONE· un cony,anento della Coramb,ioro d, fmanm•

Sonatori votanti . . . .
72

Direzione generale del tesoro (Dwiaio..e po, c¡cy'to,.

Il prezzo medio del cambio poi cortifleati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per og.|, 18
dicembre, in liro 100.00.

AVVERTENZA.

11 senatora Caldesi . . . . . vott 43

» Bettoni . . . . . . . .
19

Voti nulli o disporst . . . . . .

:)

Sche lo bianche .
. . .

. .
. . . . ti

Eletto 11 soaatoio Calde i

Incidente sull'ordme </e! qivn>
SORMANI-MULLETTI. Ricorda che nella s data ..·1. Il tonento,

La media del cambio odierno esseredo di L. 09.û8

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno i8 dicembre

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

prima di procedero allo votaz oni i t i., can. wi.,can di i'clanza
all'Amministrazione del fonlo p,r il culo, oh ravch, pre¿hsera
al Senato di non volerlo rieleggere, percha la Cosica.s.ione, della

quali l'anno scor.so feco parte, non fa usat <ansceata o neppuro
costituita.

Ora, i.oicho del suo den taro 929 e vo, a to ier canto, tanto
cho oggt 11 suo nomo figura n,lla votantono di Li'Lita¿¿lo por-
tata all'ordino d.l giorno, santo il davora de innatore nel fatto

rifiuto, o di richiamara anzi l'allonzione del Senato sul mancato

funzionamento di detta Conunis.sione, oho in un quarantonnio di
osistenza solo 14 volte ottemporò all'obbligo della relazione au-

nuale, o l'ultima volta ben undtei anni addietro.
PRESIDENTE. Osserva che il Senato ð oggidi chiamato ad ap-

Impettorato generale plicare la leggo o non può percio dispensarsi dal completare la

dellt industria e del commerelo Commissione.
CAVASOLA. Si associa alle osservazioni del presidente, e sog-

giungo che credo utilo la nomina del senatoro Sormani-Moretti,
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti perchð, essendo ogli porfettamento odotto dei lamontati inconvo-

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accord0 nienti, potrà poi, occorrendo, fare utili proposto.
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Votoxi<.ne a screetinio segret a.

DI PRAMPERD, segratario. Fa l'appello nominale per la vota-

zi>no di ballottaggio per la nomina:

a) di due c3mmissari alla Cassa di depositi e prestiti;
b) di tra c>mmissari di vigilanza all'Amministrazione del

Fondo per il culto.
Si 'ase no la uvre eparte

Approtazione di un disegno di legge

FA lUZI, segretario. Da lettura del disegno di legge: « Stati
di previ,ione doTontrata e della spesa pel Fondo dell'emigranone
per l'esere:Lo finanziario 1907-908 » (N. 718).
Non ha luogo discussiona generale, e, sonza discussione, si ap-

provano i due articoli del progetto di legge coi relativi allegati.

Per l'mte, pelanza del senatore Odescalchi.

COCCO-ORTU, ministro d'agr:coltura, industria e comtaercio. Il

presidente del Consiglio 1> ha incaricat> di d:ehiarare al senatore

Odescalahi ch ,
essee la : apegnata is una d.soussione nell'altro

ramo del Paremmto. o c>stretto a pregarlo di rimanlare ad altro

giorno 10 svol¿imento dell'mterpallanza.
O 'ESCALClif. Potehè la sua interpellanza è diretta spoeial-

mente al ministro dell'interno o si riferisce alla esecuzione di

leg¿I Uge, 1, egli la svo]gerà nel g orno che il presidento del

Con igho c: era di fiss i e.

Discussio 2e er disegno di logge: « Provvedimenti sull'aff'ran-
caz one dei terre.u dogh use civeci e stell'esercimo di qte>-
sti » (X 024-A).

P:Œ3:L ENT E. Eo.nanda al ministro d'agricoltura, industria o

ca e,1 vero so a eetti che la di,eussione si apra sul progetto del-

1 En: so cent: le.

Colt C-0LtTU, ministr , d'agricoltura, industria o commercio

Aenetta il i rogetto dell'Utlicio centrale, facendo le sua riservo

por gli opportuni emendamenti agli articoli, ove no sia il caso.
F \BRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta, la discussione generale.
COLONNA FABRIZIO. È la quarta volta in diciotto mesi cho

dove intrattenere 11 Senato sulla penosa questione degli usi ci-
vier, Questa circoslanza lo do,rebbe cons gliare ad indugiaro di

ri.arla o sull'irgomento; i-a, poie'io si tratta di gravissimi inte-
rev,1 ceonomici e sociali della provinaia di Roma, egli erederebbo
di man<ara ad on dovere so tacesse.

Ïnointi tatt2, iisalo al'a genesi del pra¿etto di legge; ossa si

ritrays nell'mdugio frappesta da una Commissione extra-parla-
menter , a cñopicre i suoi lavori.

Quella Commissione, incarscata di studiare gli inconvenienti
della le¿ge del 1888, dopo vonticinque mesi o giorni da quando
fa cosiituita, ron o giunta ancora ad una couslusione; si sona
avute do' suoi lavori solamento vaghe notizie.
Ciò non atte,ta che quella Coinmissiano abbia aleeremente la-

vorato nell'interesso del paese.
L'oratore non si nasconde che quella Commissiono si trova di-

nanzi ad una grande difficoltà : quella cho ognuno troverebbe

quando ad una legge si volesse far raggiungere una finalità che

non era nella mente del legislatora.
È varo che la legge del 1886 ammettova pure la costituzione

della propriotà collottiva; ma questa era una eeeezione alla

rego!a.
Per la natura stessa degli usi civici del Lazio, che poco si

presta all'cceezione, si à avuto per conseguenza che alcuni spi-
riti bizzarri hanno proclamato il fallimento della legge; e questa,
che pur poteva essere cosi utile all'agricoltura, o diventata invece
causa di agitazioni, mentre sono continuato le invasioni a danno

dei propriètari.
Finchè durera lo stato adamitico della regione laziale, facendosi

rivivere consuetudini che la legge del 1888 aveva condannate,

non si possono migliorare veramente le condizioni dei contadini;
e finchè persistera l'attuale stato di cose, lo eattedre ambulanti
nel Lazio saranno una vera iroma.

Sulla legge del 1888 si sono formate duo opinioni: alcuni di-
cono che es,a è venuta meno al suo saopo, perché è legge di
classa o cura solo il miglioramonto dei proprietari; altri dicono
che gli onti giudicanti, ispirandosi allo ambionte, hanno emesse

sentenzo assai contradittorie; dimodochè non si è potuta stabiliro
una giurisprulenza costante. Di conseguenza alcuni domandano
che la legge sia chiarita in taluni punti; altri vorrebbero che

con una legge nuova la materia fossa regolata ex-novo.

Montre la Commissione extra-parlamontare segu:ta a studiare,
gran parte della provincia di Roma v.ve fuori della legge.
Questo certamento é uno stato di cose intollerabile, special-

inante quando si consideri che tutti si trovano a disagio, anche
le autorità, quando vi sono movimenti di c:aasi agrarie, e spesso
si smarrisco ogni direttiva.

L'attuale stato di coso non poteva certamente sfaggire al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, il quale presentò il 27
nove,abre 1906 all'altro ramo del Parlamento il presente progetto
di legge provvisorio, che no i si ò potuto diseutere priLas d'oggi
al Senato.

Questo indugio, si domanda l'oratore, à stato un male o un

bene ?

E¿h cre3e che non sia stato un male; anzi che sarebbe meglio
far rip sace il progetto negli archivi del Sanita.
In via pregiudiziale poi, sarebbe tentata di fare al ministro di

agricoltura tre domande: so cre'a le 11 Utsegno di legge in

discussione sia ancora oggi nuaasse io; sa e elo clo la Com1Lis-

sione extra-parlainentiro tarlein au4o-a molto a pratentare il
defin:ttvo progetto di leggo sulla matersa; e in ulti.no se debba

rimancro il termine fino al 30 gi is 1909 :or 'a presentazione
di tale progetto definituo.
Ma, poichò egli è coito che il ministro riaponderebbe con tre

si alle domande pregiudiziali, le abbandona o passa a discutere
il progetto di legge.
Riconosee che la presentazione del progetto fu inspirata dal-

l'idea di far cessara uno stato di cose deplorevole in attesa di
una legge d-fmitiva, per regolare ex-novo tutta la materia; ma
questa concotto è stata alquanto seiupato nella compilazione degli
articoli.

L'oratore non pu'> credere col ministro di agricoltura che que-
sta sia una logge di pacificazione ; e¿lila ritiene invece una legge
che p-epara nuovi pericoli o nuove tempeste. E un tale risultato
non pub essere nel desiderî di nessuno.

Osserva cho il progetto di logge puð dividersi in due parti. La
prima parte ha per iscopo di far sospendere la pronunzia di af-
franeazione fino alla leggo deflaitiva. In questa parte, separandosi
la fase di cognizione del diritto da quella di affrancaz one, nulla

si modifica e tutto si sospendo. E ciò sta bene, visti gli effetti
delle afleaneazioni fatte in seguito alla legge del 1888. La seconda
parte non gli sembra degna di lode, siccomo quella che estonde
soverchiamente le attribuzioni delle Giunto di arbitri.
Nota che 1°effetto della legge non sarà temporaneo, ma perma-

nente e disastroso.

Se la Giunte di arbitri avranno stabilito che le popolazioni pos-
sono temporaneamente usare delle proprietà degli altri, quando
vorrà poi un giudicato in merito, contrario al giudizio delle Giunto
di arbitri, chi potrà fare uscire dalle terre le persone che non

hanno diritto di rimanervi ?

Loda l'Ufficio centrale per l'emendamento che ha apportato al-
l'art. 2, ma osserva che, a parer suo, vi è bisogno ancora di una
leggera modificazione, che egli proporrà nella discussione degli
articoli.

E dimostra, analizzando gli articoli 3 e 4, come essi aprano
l'adito ad arbitrî terribili; il che conferma ció che egli ha dianzi
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detto che lo spirito informatore del disegno di leggo è stato viu-

pato dalla redazione degli articoli.
Rileva come gli articoli 3 o 4 el anche l' art. 2 siano m con-

traddizione col primo, o stabiliseano un sistema di procedura per
le afrancazioni pericoloso, o tali da non potersi accettare.
Nota che l'Unicio centrale ha illustrato i diritti del progetto di

legge, ha modificato il secondo comma dell°art. 4, ma, in sostanza,
propone l'approvaziono dolla legge.
Si sofferma a criticaro l'art. 4, che a lui sembra il punto fon-

dattentale e più grave di tutta la legge.
Parlando del primo comma, che si riferisee alla conciliazione,

domanda qual valord abbia 11 verbale di conciliazione, e dimostra

essero necessario conoscere se il verbalo debba riferirsi agli indi-
vidui querelati, perchè altrimenti vi sarà una catena interruina-

lilo di querelo e di conciliaz·oni.
Trova che 11 dissidio fra il ministro e l'Utficio centrale si fa più

aettlo nel secondo comma dell'art. 4.
A suo parero, lo due versioni del comma sono cattive, ma in

grado minoro quella dell'UfBoio contrale.
Non vorrebbe che in e.rticoli di logga si trovassaro espressioni

vaghe, como quellt di < ragionovolo presunzione di buon diritto

negli utenti a che si legge in questo comma. Una tale espressione
temo possa creare abusi.

Del resto la presunzione à lasciata alla prudenza del giudice, il

quale, a norma del Colice civile, non pub tenor conto delle pre-
sunzioni, so non quando sono gravi, precise o caneorront: allo

scopo.
Domanda da quanto do',ba dataro il possono di fatto. Sena

stabilirlo per leggo, si lascor't aperto l'adito a violenze, spm,so co-
ronate da compiacenti sentenze, provvisoriamonto eseguibib.
Il possesso di fatto è il punto controverso dellalegge del 1888;

11 punto che ha dato luogo a tante di-crepanti sentenzo innanzi

a tutti i gradi di giurisdizione: cosiechè non è stato possibile
stabilire una giurispru'lenta costante sull' ultimo posses,o di

fatto.
Ed il grave problema non si risolvo sopprimendo la parola « ul-

timo ». Occorre stabilire con preaisiono quale sia l'ultimo pos-

sesso di fatto; altrimenti nuovi dimordini, nuovo invasionionuove
controversie; tutte cose che non vi è bisogno di aumentare.
Esamina poi il terzo comma dell'art. 4 e dimostra che, perchò

siano efficaci lo sentenzo dollo Giunto d'arbitri nei casi di atten-

tati al possesso, commessi con violenze, occorre che esse colpi-
scano tutta una comuni,à : altrimenti non si ottiene alcun pratico
risultato.
Osserva poi che la parola « violenzt » à pericolo,a paraha si

direbbe messa nel comma, quasi Josidarand> che la disposizione
rimanga lettora morta.
Critica alcune sentenzo di tribunali e della Corte di cassarione

di Itoma intorno ad invasioni di ter:e ; sentenza cho, a suo parere,

non sono spiegabili.
In sede di discussione degli articoli proporrà una modificazione

a questo terzo comma dell'art. 4.

Ed esamina poi la disposiziono dell'art. 9 per la quale i giu-
dizi possessori pendenti avanti al pretoro al momento della pro-

mulgazione della legge, saranno deferiti alle Giunto di arbitri,

che li definiranno secondo le norme dell'art. 4. Qûesto rimando

all'art. 4 a lui sembra grave e quindi non lo può accottare.

Questa disposiziono si potra difendoro con dei discorsi belli, ma

rimarrà sempre il fatto incontestabíla cho non si puo con mag-

giore disinvoltura trattare il diritto di proprieta.
11 voler dare tanta autorith alle Giunte d'arbitri, cho 1°oratore

vorrebbe riformato, ð un volero assolutamente l'assurdo.

Questo disposizioni non fanno che riconoscere tutte le invasioni

passate e presenti o prepararo lo futuro, legalizzando le usurpa-

oui, o dando all'incerto avvenire il modo di definire tutte le

questioni.
Riconosce l'opportunità di provvedimenti speciali per raggiun-

gere quella pacificaziono che a nell'a.umo di tutti, ma non crole

che questi provvedimenti, che hanno carattere provvborio, siano
tah da far cessare le lotto di classa che tanto danneggiano il
nostro paeae.
Tutti dobbiamo adoperarei per il miglioramonto d si lavoratori

della terra, ma occorre sanzionera diapos:ziom ehe siano ispirato
a verità o a giustizia, cho non ca!µstino i duuti det pr poutari
e che tendano soltanto a sollovato contro di esi i entodini.

Concludo esclamando :

< Le vostre proposte, onorevole ministro, non sona ¡,aoiliche ;
esse possono essero uno squillo di tromh t per la rivolta ». (Vivis-
simo approvazioni).
TIEPOLO, 17. di relatoro. È d'accardo coll'oa. sanatoro Colonna

nel riconoscere gli ofl'etti negativi dello leggi del 1889 o <'oi 1101 ;
dice di più che egli ecole che esso abbiano fatto fallimento.
Rileva la situazione creata da quelle luo 1;¿gi agli usi eivioi

del Lazio. Lo affrancazioni hanno dato questo risultato che lo

sostituzioni degli usi civici o si tr amutarono in canont osigui o
in Ilmitazione di territorio, la quale n< n h a fatto che immise-

riro le popolazioni.
Dallo discuseioni avvenuto sulle leggi del NSB o Del 1831 ha

tratta il convincimento che le afD·ancazioni con concessioni di

terreni rappresentano una quarta parto della quintità dai t rreni

s i cui si esercitavano i diritti eiviei.

La situazione che sorso in sagsuto allo :u) 1, g.p. fu anche

gravissima por la quantità di litt alle <ptalt dette luo¿o.
Purtroppo nello popolazioni del Lano si o foriaato un r,enti-

monto popolate che r.tieno l'esistenza ,11 u,I eivie: in e ni leo=:o:
si erole che ewi siano impverittib.li o <h 200 a es.l.ut ro

feu Talo.

La giurisprulenza ð stata rea:pre o callanto nel detartuiraie i

criteri con cui dovovano giudicarst gli us: tivisi: oye *a conds-

zione di coso è stata funesta tanto per i proprietari cha per pli
utenti, che oggi si trovano in uno stato permanento di guerra.
Il disegro di legge in esame, m quanto scsponde gli oíl'etti

delle loggi da1 1888 e del 1891 rispettoallaafraneazioni,nonpuò
non estero approvato.
Osservt che i rapporti fra Lienti o irapri tari Jocanco ossere

ro¿olati da una nuova legge; iieorda che vi è una Coraulisatorie

che stulia da due annt la cosa.ol è da augurarai che presenterà
pres o 11 risultato dei suoi studi.

Il dime¿no di legge in discussiono cessa di avere elletto 11 30

giugno 1908, ed a prima v sta, di fronte a questo breve periodo
di tempo, esso non pare necessarto; ma rica radicali trasforma-

zioni ai rapporti fra utenti e prop.intari el alle formo procedu-
rali. 11:sogna parb ocusiderare cho occorrera paroe, hio totopo, dato
che la futura loggo definitisa su presto agrovata, prima che essa,
vada in esacuzione.

E qui si r¡aflaecia il quesito: è opportuno faro in via provvi-
soria una riforma cosi radicale como q 1911a che oggi si propone ?

O credo 11 Governo che t concetti che sono in questo disegno di
legge, che riforma un intiero sistema giuridico, saranno anche

quelli della leggo definitiva e tenta oggi con le lusinghe della
provvivorietà di creare l'ambients, ed allora l'oratoro non osita ad

allormare che questo non ò un modo degno dL IOgiÎOrarO R€ÏÌ&

patria del diritto (Approvazioni); oo il Govarno pienamento ignaro
di cio che sarà per proporro con la legge definitiva, o allora como
assumo esso la responsabilitå di creare con un disegno di leggo
provvisorio un nuovo sistema giuridico che to¿lio ogni garanzia
procedura'e ? Di c1ð lascia giudice il Senato.
L'Ufficio centrale pero si ò formato al motivo politico cho ha

indotto il Governo a presentare il disegno di legge, o lo ha ac-

cettato; n:a ha creduto indispensabilo di apportare omendamenti
a duo dello d:sposiz:oni che ritieno 10 più gravi. L'Ufileio centrale
dichiara di insistere sui suoi emendamenti, cho, forse, non saranno
accettati dal Governo.

Spiega la portata dell'omendamento all'art. 2 per il quale si fa
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salvo alle parti il diritto di gravamo alla Corte di appello con le i

forme e nei termini e per gli effetti di cui agli articoli 11 e 12
della legge 3 agosto 1891. E poichè Yi è una contraddizione col
concetto della provvisorietà dato ai giudizi degli arbitri, cosi l'Uf-
Acio centrale propone che questo carattere di provvisorieta sia
tolto, per evitare la contraddizione.
L'oratore passa quindi a parlare dell'art. 4. Egli osserva che la

dispos ziane del primo comma merita encomio perchè consacra il
compito delle Giunto di arbitri di favorire e dare autorità alle
conciliazioni.
.
Al senatoro Colonna cho sollevo il dubbio se le decisioni arbi-

trali dovessero essere esecutive erga omnes o solo per le parti
intervenute in giudizio, dimostra come, a suo avviso, l'esecuto-
rietà dovrebbe essere erga omnes.

Critics inveca la seconda parte dell'articolo che, secondo il pro-
getto ministoriale, porterebbe all'abolizione delle azioni posses-
sorie, al trasferimonto di ogni giurisdizione in materia di pos-
sesso dall'autorita giudiziaria alle Giunte d'arbitri, con facoltà a

queste di esero.tare l'ufficio, senza garanzie procedurali e senza

criteri carti e giuridtei, ma solo col eriterio della ragionevole
presunzione di buon diritto negli utenti, e tutto questo à assai

grave e inop¡,ortuno a farsi con disposizioni d'indolo temporanca.
Dichiara percio che l'Ufficio centrale ha creduto necessario di

presentare un emendamento per provvedere a questa che può ri-
tenersi la parte più pericolosa e viziosa del disegno di legge :

emendamento pel quale alla Giunte di arbitri st ð prescritto di
giudicare, non già m base ad indagini sommarie ed alla ragio-
nevole praauncone di buon diritto negli utenti, ma sul critorio
del possesso di fatto, che è il più certo e sicuro per stabilire una
presunzione di buon diritto.

Non cre to di poter aderico al desiderio del senatore Colonna

perché venga raso più chiaro ed osteso questo possesso di fatto ;
perché, y er prceisarne il concetto, esistono gik disposizioni nel
Codice es ile, alla cui stregua le Giunto degli arbitri potranno al-
tresi stal ilire se il possesso, valutato nei riguardi del tempo,
passa dirsi esistente, oppur no.
Dopo ci'a l'oratoro si dice in attesa degli argomenti in contrario

che al m nistro di agricoltura, certo intorprete anche dell'alta
mente del guardasigilli, stimerà di esporre in appoggio del suo
rifiuto ad accogliere gli emendamenti.
Conclude ripotendo la dichiarazione che solo coi proposti emen-

damenti sari dato attenuare l'asprezza e l'ingiustizia dello ri-
forme volute dal disegno di legge (Benissimo).

C1ausura di votazione.

PRENIDlŒTE. Dichiara chiusa la votazione di ballottaggio alla
quale si o addivenuto in principio di seluta.

Si procede allo spegl o delle urno.

R:presa <!«lla discussiore.

CAETANI. Di:o anzitutto di aver preso la parola per aderire
all'mvito dl ÏIIUStii colleghi o per la conoscenza che ha da lunga
esperienza dell'ialportante argomento.
Dichiara che, sorvolando sulle molte considerazioni che potrebbe

fare sul disegno di legge, non può a meno di soffermarsi a quella
cha•gli ò suggerita dall'art. 4 e cioè che in questo articolo è sta-
bilita una fornia di giudizio che, secondo l'oratore, offende ogni
senso di giustizia.
Lamenta inoltre che in materia così delicata non abbia preso

la parola alcun mag strato, e dice di non credere, contrariamente
a quanto si è esposto dal ministro proponente, che gli effetti del
disegno di legge possano essere del tutto provvisori, per l'impos-
sibilità di poter in seguito allontanare i contadini di quelle terre
di cui, in forza del disegno stesso, siano entrati in possesso.
Non crede neppure che la legge sia per avere effetto pacifica-
re o concludo dichiarando di associarsi a quanto, con molta ef-

ficacia e convinzione, ha esposto 11 senatore Colonna. Dichiara

pure che à pronto a consentire in qualunque proposta di sospen-
sione o modifica sara presentata.
Esprime infine il voto che il disegno di legge venga radical-

mente mutato o, quanto meno, rimandato agli archivi (Bens).
CAVASOLA. La chiara, stringente ed incisiva parola del rela-

tore, o specialmento la chiusa del suo discorso, lo inducono a

parlare.
E possibile ad un'assemblea legislativa votare por transazione

di coscienza un progetto di legge che si sente offensivo per la
giustizia ? L'oratore crede di no.
Se per via di emendamenti' e sostituzioni ð solamente tollera-

bile il progetto di legge, è chiaro che non lo si può votare (Ap-
provazioni).
L'Ufficio centrale ha sentito la gravita della situazione o si ð

limitato a raccomandare l'approvazione del progotto di legge di
fronte ad una necessità politica accampata dal Governo per sua
giustificazione.
Ma che s'intenda per necessita politica ?

Qualunque progetto di legge ha valore ed importanza politica,
ed oggi un progetto di legge, preparato nel campo economico, ha
sempre e principalmente ragione politica.
Si può immaginare qualcho cosa di più impegnativo per il pre-

sente e per l'avvenire di questo disegno di legge, che regola in-
teressi tradizionali ed estesi ?
Si tratta poi di un'urgenza relativa, non assoluta, per uno stato

di cose, il quale oggi non si presenta certo più cattivo di ieri.
Crede che vi sia stato equivoco nella espressione; probabilmente

si voleva dire che il progetto di leggo interossa una questione di
ordine pubblico.
Appunto per questo, egh cre3e che. se il progetto fosse tradotto

in legge, non farebbe che aggravare la situazione e preparare a
breve seadenza una condizione di cose assai più pericolosa per
l'ordine pubblico. (Approvazioni).
In nome dell'interesse politico, inteso nel suo vero senso, poi-

chò non si deve toccare una legge di tale natura e di tale im-
portanza senza avere innanzi la chiaroveggenza di tutta la situa-
zione e di tutte le soluzioni, dichiara di votare contro il progetto
anche nell'interesse dell'ordine pubblico, por il quale oggi si teme;
perchè, per via di concessioni e di transazioni, si creerebbe una
situazione pericolosissima. (Bene).
Por l'uno e par l'altro motivo, ritiene che la cosa migliore sa-

rebbe di non passare neppure alla discussione degli articoli (be-
nissimo) e questo, non per atto di opposizione o per disconosci-
mento della buona volontà di tutti di rendere il progetto tolle-
rabile, ma perché il Senato deve votare le cose buone o non le
cose tollerabili; el in secondo luogo perché non si puð provve-
dere ad una situazione di tal genere, quando i proponenti non
sanno quello che si potrà deliberare fra sei mesi.
Quindi il Senato potrebbe rinviare ogni soluzione al progetto

definitivo che sark presentato dal Governo; allora si potrà tener
conto degli interessi di tutti (Approvazioni).
CDCCO-0RTU, mimstro di agricoltura, industria e commercio.
Il progetto in discussione è stato già approvato dal Parlamento;
l'Uffieto centrale ne propone l'approvazione: da vari senatorisor-
gono opposizioni al progetto, ed in ultimo il senatore Cavasola
propone il rinvio della discussiono al progetto definitivo.
Egli ha bisogno d'intendersi con i suoi colleghi del Ministero

sulla proposta del senatore Cavasola.
Vi sono poi gravi considerazioni di ordine giuridico da tenere

presenti, specialmente il fatto ehe la legge in vigore non ð ap-
plicata.
Quindi si riserva di rispondere domani.
PRESIDENTE. legge il seguente ordine del giorno presentato dai

senatori Cavasola, De So,nnaz, Di Martino e Scialoja:
« 11 Senato, intesa la discussione generale, prende atto dell'im-

pegno del Governo e rinvia ogni risoluzione al promesso progetto
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di loggo per la sistemazione organica e stabile degli usi civici nel
Lazio ».

Crede che, dopo la dichiaraziono del ministro sia opportuno rin-
viaro a domani il seguito dolla discussione. Sull'ordine dol giorno
si delibererà prima della chiusura della discussione generale.

Comunicazione e avvertenza del presidente.
PRESIDENTE. Comunica che, mancando due commissari agli

Ufuci centrali incaricati dell'esame di duo disegni di legge per

aggregazioni di Comuni, a norma dell'art. 22 del regolamento, ha
chiamato a far parte di questi Uffici centrali i senatori Di Pram-
pero o Bettoni.
Avverte poi che in base alla leggo ultimamonte approvata dal

Parlamento sull'esorcizio dallo Rete ferroviaria dello Stato, si pro-
cedera dopo domani alla nomina di sei commissari di vigilanza.

Presentazione di relazione.

BALESTRA. Presenta la relazione dell'Ufficio contrale, sul di-

sogno di logge « Aggiunta alla legge 22 dicembre 1905, n. 512 sul
Credito fondiario ».

La seduta à tolta alle oro 17.45.

CAMERA DEI DEPTITATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl, 17 dicembre 1907

Presidenza del vice presidente TORRIGIANI.

La seduta incomincia allo 14 5.

VISOCCHI, segretario, legge 11 processo verbalo della tornata

procedente, oho è approvato.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
ad una interrogazione dcll'on. Chimienti sulla mancanza di carri

alla stazione di Brindisi e sui lavori necessari alle stazioni di

Brindisi, Mesagne, Latiano, Carovigno, San Vito.
Dichiara che sono stati adottati provvedimenti speciali per far

al cho il porto di Brindisi abbia, oltro ad una scorta fissa, il

numero dei carri occorrento pel suo sempre croseento movimento.

Quanto ai lavori nello stazioni indicate dall'on orevole interro-

gante, dichiara che l'Amministrazione ferroviaria non ha man-

cato di occuparseno, e che vi si porrà mano appena sarà possi-
bile, tenuto conto della maggiore o minoro urgenza dei rispettivi
lavori,
CHIMIENTI, lamenta la costante insufficienza dei carri non solo

in Brindisi, ma in quasi tutte le stazioni pugliesi, specialmento
nel tempo della campagna vinicola o oloaria. Roolama immediati

ed adoguati provvedimonti.
Sollecita puro l'esecuziune dei lavori, tante volto promessi, nollo

vario stazioni, dimostrandone l'assoluta necessità.
I SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, risponde all'on. Aprile, oho interroga 11 Governo in-

torno ai provvedimenti per riparare al disagio dell'industria zol-
Afera.
Dichiara che, esaurito il fondo di dieci milioni consentito dal

Banco di Sicilia, la Banea d'Italia ð intervonata per due milioni

di anticipazioni.
Aggiunge che il Governo ha preso le opportune disposizioni

por la costituzione della Banca mineraria con un capitale di do-
dici milioni. In tal modo si provvede ampiamente ai bisogni della
industria rolfifera. Né pin larghe anticipazioni sarebbo prudente
autorizzare, perché si vorrebbe a spingere soverchiamento la pro-
duzione, preparando così in un tempo prossimo nuove e gravis-

aimo crisi.

APRILE prende atto delle dichiarazioni del Governo; si augura
cho la Banca Eminoraria sia presto in condizione di spiegaro la

sua benefica azione in pro' dell' industria zolfifora.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo a

due interrogazioni dell'onorevole Bolognese, l'una sui lavori di
escavazione del porto di Barletty, l'altra sui lavori di amplia-
mento della staziono della stessa citta.
Dichiara che ai lavori del porto sarà posto mano appena esau-

rite lo indispensabili preliminan pratiche amministrativo, ciò che

sarå al più presto possibile. Quanto ai lavori della stazione, sa-

ranno eseguiti, quando venga la lor volta, tenuto conto dellarola-

tiva urgenza.

BOLOGNESE ð soddisfatto e ringrazia, raccomandando la mas-

sima sollecitudino, o sognalando la importanza del traffico terre-
stre e marittimo di Barletta.

FACTA, sottosegrotario di Stato por Pintorno, rispondo all'in-
terrogazione dell'onorevolo Cassuto sul recento nubifragio all'isola
d'Elba.
Dichiara che il Governo ha mandato i soccorsi più urgenti, ed

ha disposto per lo accertamento della entità dei danni; dopo di
che adotterk gli opportuni provvedimenti.
CASSUTO segnala la gravita del disastro, Reelama provvodi-

menti adecuati alla immensa svontura.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli afi'ari estori, rispondo

ad una interrogazione dell'onorevole Turco circa l'arrosto arbitra-
rio del cittadino italiano signor Angelo Tarsia, in Filadelila.
Dichiara che il Ministero, nulla sapendo di questo fatto, ha do-

mandato al ncstro Consolo notizio in proposito, ingiungendogli di
richiedere, so del caso, l'intervento delle autorità locali.

TURCO prendo atto di questa dichiarazione. Afferma che quell'e-
gregio cittadino ð vittima di una calunniosa donunzia. ConfHa

che gli sarà resa ampia soddisfazione o piena giustizia.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE leggo lo conclusioni della Giunta, che sono per la
convalidazione della elezione del IX collegio di Napoll in porsona
dell'onorevolo Udalrigo Masoni.
(Sono approvate).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Approvazione della oceedenza d'impegni por L, 171,1.50 09 vo-

rificatasi sulla assegnazione del capitolo n.27 <Magistrature giu-
diziario - Personale (Speso fisse) » dello stato di provi,ione della

spesa del Ministero di grazia o giustizia o dei culti per l'esercizio
finanziario 1906-907.

Concessione al comuno di Parma di un mutuo di L. 2,750,000
all'interesso di favore del 3.50 per cento estinguibile in 50 anni.

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di provisione della sposa del Ministoro

dell'interno por l'esercizio finanziario 1907-908.

Proroga dei termini assegnati dalla logge 11 luglio 1887,
n. 4727 (sorie 3a) por la commutaziono dello prostazioni fondlario
porpotue.

Discussione del disegno di legge : Aumento di L. 600,000 ag
capitolo 51 « sussidi diversi di pubblica beneficenza > d,el
bilancio 1907-908 del Ministero dell'interno.

SICHEL crede cho questa samma sarà insuffleiente per 14 gra-
vità e moltiplicità dei disastri. Il vero rimedio é quello di por
mano alle opere pubbliche gik deliberate. In tal modo soltanto si
risolverà la crisi operaia, che travagliamolte nostre r6gioni, como
ad esempio la mantovana.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, rileva
la necessita e l'urgenza di questo maggiore stAnziamento. Nota
che ai danni delle inondazioni del Mantovano, el provvede con so-
parato disegno di legge, che sara fra pochi giorni approvato.
(L'articolo unico del disegno di legge 4, approvato).
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Presidenza del presidente MARCORA.

Seguita lo svolgimento delle interpellanze sulla Calal>ria.

FERA nota che la discussione di queste interpellanze devo avere
una pratica conclusiono con una inchiesta parlamentare, la qualo
danostri veramente come o per opera, e a beneficio di chi siasi

compiuto l'enorme sperpero del alenaro raccolto nel 1905.

Deplora che la relazione del Comitato inquirente abbia cercato

di nascondero le colpe, gli errori, le deficienza del funzionarismo,

soaricandone ingiustamente la responsabilità sulle popolazioni ca-
labresi e sul Governo centrale.
L'oratore afferma, invece, che le istruzioni del Governo furono

di provvedero alle condizioni dei vori bisognosi, e che le popola-
zioni calabresi hanno dovuto subire, vivamente protestando, l'o-

pera parzialo e non giusta di funzionari dimentichi del loro do-

Vere.

Dico che il maggior centro delle ingiustizie e dell'mdebito

sperporo del denaro raccolto per lo vittime del terremoto, avvenno
nel circondario di Montelcone, dove si poterono fare lavori per

ingentissimo somme senza alcuna autorizzazione o senza alcun

controllo e lamenta che il Comitato inquirente non abbia sentito

il dovere di fare intorno a questi fatti luce viva e completa.
Perció questa luco completa si deve fare per opera del Parla-

mento, al fine di accertare la responsabilità, di punire i colpe-
voli : e soprattutto di dare ai bisognosi veri il soccorso che finora
non ebbero, e di dimostrare che non sono meritate le censure

mosse dal Comitato inquirente contro la regione calabrese. (Ap-

provazioni).
VALENTINO rinunzia a svolgere la sua interpellanza associan-

dosi allo considerazioni degli onorevoli Turco e Chimirri.

FORTIS (segn i di attenzione), parla per fatto personale contro

1e conclusioni del Comitato inquirente il qualo ha affermato che

gli inconvenienti verificatisi nella distribuzione dei fondi raccolti

per la Calabria, dipesero o dalle popolazioni calabresi o dal Go-

verno centrala.

In difesa della Calabria hanno parlato i suoi rappresentanti;
quanto al Governo, che allora l'oratore presiedeva, nota che i

membri del Comitato inquirente non potevano e non dovevano

giudicare l'azione del Governo centrale (Bene!) sia per una ra-

grone di ordine generale, sia perchè avevano avuto questo man-
dato. (Vivissime approvazioni).
Il Parlamento solo può giudicare l'azione e l'indirizzo del Go-

verno ; (Benissimo) onde quei funzionari del Comitato inquirente
non dovevano arrogarsi un diritto che non avevano, e dovevano

invece accertare in quale maniera, per opera delle autorità locali,
fossero stati erogati i fondi raccolti.
In ogni modo i commissari, dopo avere affermato la colpa del

Governo centrale senza nemmeno conoscero le istruzioni da que-
sto emanate, avrebbero, almeno, dovuto vedero se e come quelle
istruzioni fossero stato eseguite, e dimostrare che le istruzioni

furono sempro eseguito bene, in modo da fare ragionevole l'1ço-
tosi che le istruzioni fossero cattive.
Ove mancasse altro argomento per provare fallace l'afferma-

zione del Comitato inquirento - dwo l'oratoro - basta 11 fatto che,
con le stesse istruzioni, a Reggio Calabria si fece bene, e a Ca-

tanzaro si fece male (Commenti).
Ricorda in quale maniera fu costituito l'organismo incaricato

di provvedere alle n<cessità create dall'unmar¿e sventura, notando

che furono chiamati a farre parto lo maggiori conipetenze tecni-

che o amministrative. Percib, senza nemmeno pensare a difen-

dersi, considera como non scritta quella parte della relazione

che si riferisco al comandante militare o al Governo centrale.

Protesta porcio contro lo calunniose, diffamatorie conclusioni

dei commissari di inchiesta, dichiarandosi fin d'ora pronto a coo-

perare a qualunque indagine si voglia fare sull'opera del Governo

del tempo, e a dar la prova della leggerezza con cui l'inchiesta

si è fatta. (Interruzioni e commenti).

Spiega lo ragioni por la quali, nel primo momento, fu prescelto
il metodo della costruzione delle baracche, o come, dopo, si dova
mutare programma adottanda l'altro metodo della ricostruzione

delle case le quali, per la maggior parte, (cio che i commissarî

d'inchiesta hanno dimenticato) sono abitate da poveri, ma sono

proprietà dei ricchi (Approvazioni - Co:nmenti).
Conclude dichiarando di riservarsi a disautere, ove occorra, an-

che in merito la relazione d inchiesta (Approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, per fatto personale, rileva alcune parti

della relazione che hanno tratto all'opera sua personale quando,
ministro e rappresentante del Governo, si rocò in Calabria dipo
il terremoto del 1905.

Afferma che le necessita urgenti erano diversa da Comuna a

Comuno; in qualche luogo mancavano i viveri, in qualche altro
i ricoveri; onde si dovè provvedere superando moltissimo diffi-

coltà, sempre col consiglio delle autorità locali più praticho di
ambienti e di individui, al fine di far si cho i saccorsi andassero

a beneficio dei veri bisognosi.
Tutti gareggiarono nel desiderio di giovato alla povera gento;

accaddero, come era inevitabile, degli inconvenienti che fu giuo-
coforza togliere di mezzo nel più breve tempo possibile, e sempre
con lo scopo solo di dare ai senza tetto un ricovero dalle intem-

perie.
Perciò al sistema dolle baraceho che, in certi luoghi, aveva

fatto cattiva prova, si sostitui quello di riparare le case danneg-
glate, aggiungendo l'ordine che la spesa per la riparaziono non

dovesse superare quella per costruire le baracche, tenendo natu-

ralmento conto del numero delle persone ricoverate.

Leggo le istruzioni mandate ai prefetti per assicurare da una

parte la vigilanza sui lavori e il controllo sulla spesa, o dall'altra

l'erogaziono del denaro a beneficio degli indigonti: onde non puo
farsi addebito al Governo centrale se, in qualche luogo, le suo

istruzioni non furono sempre eseguite (Vive approvazioni).
FERRARIS CARLO, pure per fatto personale, parla difendendo

l'opera del Governo centrale, dimostrando l'assoluta urgenza e ne-

cassità dei provvedimenti presi, o affermando che, dovunque, si

pensó prima di tutto al ricovero dei poveri, quantunque anche gli
abbienti avessero avute le loro ease distrutte dal terremoto.

Conclude dichiarando, percib, infondate o inesatto le notizie o le

censure raccolte nella relazione dei commissari d'inchiesta, e re-
spingendo le accuse mosse ai funzionari del genio civile i quali
potranno avere anche commesso qualcho errore, ma diedero prova

di abnegazione e di coraggio nel compiere il loro dovero (Bene).]
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (segni

di grande attenziono), comincia con rilevare che i reclami, ai quali
si riferiscono lo presenti interpellanze, cominciarono a giungere
al Governo nell'estate del 1901, dopo approvata la legge per la

Calabria; onde il Governo, dopo qualche esitanza, ordinð un' in-

chleata sul modo come furono erogate lo sommo raccolte, e come

si esphcò l'opera delle autorità locali.
L'inchiesta non riguardava, dunque, o non poteva riguardare,

lo autorità centrali, o tanto meno l'opera dei ministri del tempo.
Osserva cho la scelta della persone degli ispettori dimostra che

scopo dell'inchiesta doveva essere riscontrare la contabilità dei

fondi, e giudicare dell'opera dei funzionari del genio civile e delle

autorità politiche locali.
I commissari scelti sono poi superiori a qualsiasi sospetto quanto

alla loro correttezza ed alla loro buonafede.

L'inchiesta si protrasse per circa un anno, e la relaziono fu

presentata pochi giorni prima che si avesse a deplorare il nuovo
disastro.

A questo proposito il ministro dichiara che le pubblicazioni
frammentarie fatte dai giornali avvennero a sua insaputa e contro
la sua volonth. E anzi dolente di non aver potuto scoprire e col-

pire gli autori di tali indiscrezioni.
.

Ad ogni modo, dopo siffatte indiscrezioni, il Governo non poteva
non pubblicare integralmente la relazione presentandola al Par-
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lamento. E questa La fatto; o creda di aver a lompiuto scrupola-
samento il suo dover .

Quanto ai risultati dell'inchiesta, dichiara che, so assume la re-
sponsabiht's del'a nomina dei commissari inquirenti, non assume

la responsabilità dello conclusioni, a cui essi ad hvennero. Il se

pab guarantica dalla buona felo dei commisaari, non può esclu-
doro che abbiano potuto erraro, 01 ancho essar tratti inganno, so-

prattutto por rancori o rapprosaglie dei partiti locali.
Non intendo poi affatto far proprio lo canelusioni dell'inchieeta.
Dichiara che se i rappresentanti della Calabria ritongono nc-

cessaria od opportuna un'inchiesta parlamentare, 11 Governo non

vi si oppono.
Concludo afferman la che alcuni abusi di poche persono non

possono monomaro il decoro di una nobile o disgraziata regione,
verco lá quale, come il Governo o il Parlamento non hanno e non

possono avoro so non cho sentimenti di sincero rispetto o di af-
fatto vivo o profondo (Vivissimo approvazioni).
TURCO riconosco esser fuori causa la responsabilità del Go-

verno nella presento questiono.
Ritiene di aver raggiunto il suo scopo provocando dal Govorno

dichiarazioni, lo quali significano che il Governo abbandona la re-
lazione al suo destino.
Si associa all'on. Fora nall'invocare l'inchiesta parlamentare

salla Calabria.
CHIMIRRI non ha messo in dubbio la buona fode dei commis-

sari (.nterruzioni del deputato Morgari), ma non puð non rilevare

come essi abbiano eceeduto il loro mandato facendo il processo
alla popolazioni della Calabria (Interruzioni dei deputati Morgari
e Chlosa, che sono richiamati all'ordine dal presidente).
Avverto che si à niolto esagerato sulla entitadellesommespeso

in Calabria. Doplora i metodi seguiti dai commissari nell'mehie-
sta, constatando cho questa fu determinata specialmento da let-

t re anonimo.
All'on. Forraris Carlo o norva cho non intese mai censurare

l'opera sua quanto alle disposv.ioni date per la costruzione delle

baraceho subito dopo il disastro.
Non crede vi siano olomonti suflicienti par provocaro un'inchie-

sta parlamentaro. (Interruzioni all'estrema sinistra).
La rispettabthth della popolazione calabresa à troppo in alto

perehã abbia bisogno di essero rivendicata da una inchiesta par-
lamentare.
Dichiarando di ritenero inutilo una talo inchiesta di prova ti

coraggio e di maipendenza di pensiero; tanto più che facilmente

lo popolazioni interessato potrebbero essor tratte ad invocare l'in-
chiesta. (Interruzioni all'estrema sinistra), la quale, invece, non

farebbe che perpetuare il turbamento in quella regione.
11 Parlamento potrà discutere ampiamento la questione quando,

in allegato al conto consuntivo, sarà prosentato alla Camera il

rendiconto delle speso por la Calabria. (Commenti - Approva-
vione).
DE SETA prendendo atto delle dichiarazioni del Governo, con-

sento nella proposta di un'inchiesta parlamentare. (Bene all'Estrema
sinistra).
SQUITTI allo stato presente dello cose è pienamente iaVOTOVOÏO

all'inchiesta parlamentare , anche perche quei deputati, che non
conoscono la Calabria, si convmcano essoro infondati ed anzi ca-
lunniosi certi giudizi formulati su quella rogione. (Commonti).
FERA ritiene indispensabile una inchicata parlamentare, la

quale completi quella inchiesta amministrativa, cho ha dato luogo
a tanto roeriminazioni. In questo senso ha presentato una mo-
zione.

Bisogna andare al fondo e spezzaro definitivamente quelle clien.
tolo locali, cho irratiscono la Calabria o no costituiscono la mas-

pima jattura. (Commenti - Approvazioni).
VALENTINO non crede opportuna l'inehiesta parlamentare, una

volta che lo censure formulate dalla inchiesta amministrativa sono

isultate infondato. (Interruzioni).

Esorta la Camera a vole; rivulgare pelle eneq;¡e, t,ho varreb-
bero speso nell°inehiesta, a promuovere, iarae, L rigenerazione
economica della Calabria. (Bene).
PRESIDENT4, leggo la seguento monone:
« La Camera del.bera di nousinte- una C>.1ax one pr'ain n-

taro di sette membri che aeserti la res on«ab=hts di ogat natura
relativamento all'erogazione d îondi di soccorso p, I ter, emoto
della Calabria, o riferisca nel più breva Ioray - Fora, Mira, Tre-

ves, Romussi, Sichel, Montemartini, Faran la, M >rgari, Pasqualino-
Vassallo, Pennati, Chiesa, Bissolati, Ferri Giac nue, Viani, Bor-

ghese ».

Dichiara che questa mozione sarà trasmesn agli Ullict.

Presentazione di relazioni.

LDZZATTI LUIGI presenta la roÌazimo sul disegao di leg¿o:
Modificazioni alla logge 31 maggio 1003, n. 251, sullo caso po-
polari.
GIOVANELLI presenta la relazione sul dis gao di legge por gli

Istituti di emissione.
CELESIA presenta la relazione sul disegno di legge par il plano

regolatore di Spezia.

Votazione segreta.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultato della votazione
segreta sui seguonti disegni di legge:

Approvazione della eccedenza d'impegni 'per L. 171,150.09 vo-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 27 « Magistrature giu-
diziarie - Personale (Spese fisse) > dello stato di previsiono della
spesa del Ministero di graz a e giustizia o dei culti per l'esercizio
finanziario 1906-907.

Favorovoli . . . . . . . .
210

Contrari......... 28
Concessione al comune di Parma di un mutuo di L. 2.750,000

all'interesse di favore del 3.50 per conto estinguibile in 50 anni.
Favorevoli . . . . . . . .

218

Contrari . . . . . . . . .
27

Aumento di L 600,003 al capitolo 51 < Sussilt <¾versi di pub-
blica beneficenza > del bilancio 1907-908 del ALnistero dell' in-
terno.

Favorevoli . . . . . . . . 216

Contrari . . . . . . . . . 26

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento sa al-
cuni capitoli dello stato di previsione dolla spesa del Ministaro
dell'interno per l'esoreizio finanziario 1907-908:

Favorevoli . . . . . . . . 210

Contrari......... 31

(La Camora approva).
Priroga dei terrnini assagmati dalia leggi Iiluglio1887,

n. 4727 (serie 7) per la co nmut.z:s ie Lil- pre D.noat io.i heria

perpetue:
Favorevoli . . . . . . . .

218

Contrari . . . . . . . . .
20

(La Camora approva).

Prendono parte alla vota: io,ee :

Abbrunese - Ab.gneato - Aooal - A:n 1 - Agaglia -
Albasini - Albicini- Alessio Giovanni - Alessio Giuho - Arigð
- Arlotta - Aroldi - Artom -- Astongo - Aubry.
Balaloni - Basatti - Bastogi - Bittelli - Banaglio - Bar-

tarolli - Bertetti Bianchini - Bas,olati - Dino.rero - Bona
- Borghese - Dottori -- Bracei - Brizzolesi - Baecelli.
Calissano - Callaini - Camera - Camerini - Camerani -

Canevari -- Cantarano -- Cao-Pinna - Ca al la - Capati --
Carboni-Boj - Carcano - Card'ini - Carinina - Camazza -
Carugati - Caseiani - Cassuto - Castiglioni - Castomi --
Cavagnari - Celesia - Cerulli - Chiesa - Chimlenti - Chi-
mirri - Ciappi Anselmo -Cimati - Cimorelli - Cipriani-Mari,
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nelli - Colajanni - Cornaggia - Cornalba - Costa-Zenoglio
- Cottafavi - Credaro - Curioni.
Da Como - D'All - Dari - De Amicis -- Do Asarta - De

Fellee Giuffrida - Del Balzo - Dell'Acqua - Della Pietra -

Dell'Arenella - De Luca Ippolito Onorio -- Da Michele-Ferran-

telli - De Michetti - Da Nava - De Nobili - Do Novellis -

De Riseis - De Seta - Do Stefani Carlo -- De Viti De Marco

- Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo - Di Sant Onofrio -

Di Scalea - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Falletti - Fani - Faranda - Fasco - Felissent -

Fera - Ferrarini - Ferraris Carli - Fill-Astolfono - Finoc-

chiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fradeletto - Francica-

Nava - Fulci Nicolò - Furnari - Fusco - Fusinato.

Galletti - Galli -- Gallini Carlo - Gallino Natale - Gat-

torno - Gavazzi - Giardina - Giolitti - Giovagnoli - Giova-
nelli - Giuliani - Gogho - Graffagni - Groppi -- Guastavino
- Guerci - Guicciardini.
Jatta.

Lacava - Larizza - Lazzaro - Leali - Irono - Libertini

Gesualdo - Loero -- Lucca - Luechini -- Lucernari - Lu-
ciani - Lucifero Alfonso - LuciferojAlfredo - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Majorana Giuseppo - Malcangi-- Manfredi - Maraini Clemento
- Marazzi - Marcello - Maresca - Marescalchi - Margaria
- Marinuzzi - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mauri -- Medici
- Montauti -- Montemartini - Morando - Moschini.

Negri De Salvi.
O lorico - Oriolos - Orlan3o Salvatoro - Orlando Vittorio

Emanuole - Ottavi.

Pandolfini - Pantano - Papadopoli - Pascale - Pasqualino-
Vassallo - Pavia - Pelleechi - Pennati - Persona - Pinchia
- Piana - Pistoia - Placido - Podestà - Pompilj -- Pozzi
Domenico - Pozzo Marco - Puglicso.
Rava - Reggio - Resta-Pallavicino - Riccio Vincenzo - Ri-

dola - Rionzi --- Rizza Evangelista - Rizzotti - Rizzone - Ro-

manin-Jacur -- Romussi - Rosadi - Roselli - Rossi Luigi
- Rota Attilio - Rota Francesco - Ruspoli.
Sacahi - Salvia - Santamaria - Santini - Santoliquido -

Saporito - Seaglione - Scalini - Scellingo - Schanzer -

Scorciarini-Coppola - Sommola - Sichel -- Sinibaldi - Solim-

borgo -- Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani -- Spada -

Squitti - Stoppsto - Strigari.
Todesco - Teso - Testasecca - Treves - Turati - Turco.

Valentino - Valeri - Vecchini - Vendramini - Venezialo

- Ventura - Viazzi.
Weil-Weiss - Wollemborg.

Sono in congedo:
Eernini.
Calleri - Costa Andrea - Cezzi

D'Aronco - De Andreis.
Faelli -- Falaschi - Farinet Francesco.

Galimberti - Giunti.

Majorana Angelo - Matteucci - Melh.

Raineri - Ronchetti.
Torlonia Looçoldo.

Sono ammalati:
Arnaboldi.
Baccelli Guido - Ball'arini - Bonacossa - Bottacchi.
Centurini.
De Marinis.
Fortunati Alfredo.

Marghieri - Molmenti.
Peseetti.
Suardi.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne da lettura:

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze,

per avere notizie del progetto sull'organico del personale dema-

niale e sulla necessità della sua pronta presentazione al Parla-
mento.

« Panio ».

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro delle finanze se

in accoglimento del voti da tempo espressi dal Consigho di di-

seiplina dei procuratori di Torino, non creda di °proporre oppor-

tune disposizioni legislative per il condono delle sopratasse e pene
pecuniarie per lo contravvenzioni allo leggi sulle tasse degli af-
fari.

< Pania ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello finanzo

sulla applicazione della ricchezza mobile allo cooperative agrario
pugliesi.

« Jatta ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno,

por conoscere per quali motivi sia stata vietata la pubblicaziono
del manifesto della Camera federale degli impiegati di Venezia,
che indiceva un pubblico comizio per la sera del 14 dicombre

carronte.
« Alessio Giulio, Sacchi,

Tur i ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricolture,
industria e commercio, per sapero se o quando intenda parifleare
le condizioni economiche e giuridiche del personale dello scuolo

pratiche di lagricoltura a quello degl' insegnanti delle scuole
medie.

« De Felico-GiufTrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
b ici per sapere se nel lavori in corso per l'impianto di nuovi

binari sulla linea Civitavecchia-Cecina non s'intenda di riparare
agli inconvenienti delle attuali cave di prestito, fomite di mala-
ria per la regione e spettacolo di disordine por chi viaggi alla
valta di Roma lungo uno dei principali tronchi ferroviari di
Italia.

« Viazzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se o quando sark riattivato il servizio normale
dei troni sulla linea Civitavecchia-Pisa, attualmente ridotto per la
rottura del ponte sul Cecina.

« Viazzi ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se e quando si inizieranno i lavori di difesa de-
gli abitau di Riva Li¿ure e Santostefano Mare dalle mareg-

giate.
« Nuvoloni ».

« 11 sottoscritto chiodo d'inferrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per capore so sia vero cho lo Stato intenda rinunciare al-
l'esercizio della lines ferroviaria Roma-Viterbo, e conoscero se o

quali affidamenti possa daro, che il buon funzionamento di quella
linea non avrà a soffrire in alcun modo dall esercizio privato.

< Canevari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

bhei, per sapero se e quando si vorra provvedere ad assicurare
condizioni di equo trattamento ai ferrovieri della Roma-Viterbo.

« Canevari ».
« Il sottoseritto chiede d' interpellare il presidento del Consiglio,

por conoscere se possa essor consentito ai fuuzionari dello Stato
i quali hanno prestato il preser.tto giuramento, rifiutarsi a ren-
dere al Sovrano l'adempimento al galateo, imposto loro dalle ca-
riche pubbliche, onde sono investiti.

« Santini a.
ßui lavori parlamentari.

GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che giovedi, alle 10, la Camera tenga seduta per alcuni di-

segni di legge urgenti.
(Cosl rimane stabilito).
La seduta termina alle 18.15.
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DIARIO ESTEEO

Ieri, da Old Point Comfort, à partita per la sua

crociera nel Pacifico la potentissima flotta degli Stati
Uniti d'America, composta di 19 grandi navi di

linea, 10 incrociatori corazzati, 6 protetti e 18 fra
cannoniere e torpediniere, oltre numerosissimo navi
ausiliario per trasporto di carboni, viveri e munizioni
da guorra.
Il presidente Roosevelt, a bordo dello yacht May

Flower, passò in rivista la potente squadra.
La rivista presidenziale venne favorita da un tempo

splendido. Lo corazzate avevano issato il gran pavese e

spararono ciascuna 21 colpi di cannone in onore del

presidento allorchè 10 yacht passò lentamente davanti

a loro, scortato da un avviso e da due torpediniere.
Quando il May Flower giunse nel mezzo della linea

dello corazzate, l'ammiraglio Evans, 10 stato maggiore e
gli ufficiali dello altro corazzate si recarono a bordo dello

yacht ove il presidento li ricevotte con grande cordia-
lità. Quindi le corazzato, con quattro navi ausiliarie,
dua trasporti per il rifornimento, una nave carboniora
ed una nave officina sfilarono a tutta velocità davanti
allo yacht p: :sidenziale, mentro lo musiche di bordo

suonavano o gli equipaggi erano schierati sui ponti.
Ciascuna nave sparb di nuovo 21 colpi. Poi, mentre il
May Flower usciva dal porto, le corazzate si posero
in rotta, salutate dallo salve delle artiglierie di terra.
La partenza di questa squadra non lascia senza preoc-

cupazioni i circoli politici non ostante tutte le dichia-

razioni pacificho del Roosevelt e del suo ministro per
la guerra Taft. Non appena si conobbe la notizia della

sua formazione, si ebbera sospetti che essa fosse desti-

nata, se non proprio ad una guerra, almeno ad una

dimostrazione contro il Giappone, e questi sospetti oggi
si ripetono con maggiore insistenza.

Tutta la stampa commenta la partenza. Il Times dico
che Roosovolt vuolo indubbiamente far comprendere al
popolo americano che, se desidera la sicurezza dei suoi

diritti, devo avere nei duo Oceani forzo abbastanza nu-

la Porta assume l'impegno di seguire completamente le
deliberazioni dolla Çommissione finanzíaria; ricorda i

pieni poteri dell'ispottoro generale, degli agenti civili e
dei cinque delegati finanziari o gli articoli 11 o 12 del

seddetto protocollo, che prevedono anche l'esecuzione,

da parte della Porta, dogl' impegni della gondarmoria,
e l'appoggio che le autorità muitari debbono prestare
ad essa, in conformità degli ordini del generale De

Giorgis.
La nota collettiva aggiungo cho i rappresentanti dello

potenze domandano, per incarico dei loro Governi, che

tutti i suddetti mandati siano prorogati fino al 12 lu-
glio 1914. Esprime in ultimo la speranza cho la Porta

I accoglierà
la domanda senza ritardo, e dice che 10 po-

tenze non hanno altro desiderio che di facilitare l'ese-

cuzione dell'opera di riforma, vantaggiosa così alla Porta
como ai suoi sudditi.

La Nota collettiva delle Potenzo si ò incrociata con

un Memoriale della Porta dirotto all'ambasciatore russo,
Zinoview, quale decano degli ambasciatori.
II Memoriale dice che, spirando i mandati relativi

all'esecuzione dello riformo in Macedonia, la Porta, per
daro nuove prove della sua buona volonth o por tuto-

lare i suoi diritti, si obbliga a prendere al suo sor-

vizio gli agenti civili ed 2 delegati finanziari, ricono-
scendo loro tutti i diritti cho ora hanno, of a pagarli
como gli ufficiali della gendarmeria estera.

La Porta, avendo dimostrato finora i suoi .sentimenti
concilianti, come pure il desiderio di mantenere la con-

cordia colle potenze amiche circa l'opera di riformo, è
convinta che la sua iniziativa sarà bene accolta e i

funzionari suddetti adempiranno così il loro compito,
anche con maggior successo.
Secondo un dispaccio da Costantinopoli, in data di

ieri, questa proposta dellaPorta ha suscitato stupore, o

dei circoli diplomatici la si dichiara inaccettabile; tut-

tavia gli ambasciatori dello sei grandi potenze hanno

riferito ai rispettivi Governi la proposta della Turchia

e aspettano istruzioni.

merose per difenderli. « Questa ragiono, scrivo il Times,
perfettamente giusta ; ma essa richiama l'attenzione

di tutto le potenzo marittime che hanno interessi nol-

l'Atlantico o not Pacifico, e soprattutto quella dell'In-
ghilterra ».

Il Novoje Wremia, di Pietroburgo, dichiara cho la

crociera nel Pacifico della squadra americana, dinanzi

alla quale si offusca la potenza marittima del Giappone,
non costituisco nò una minaccia nè una provocazione
da parte del < Giganto Americano », ma questa cro-

ciera avrà certamento una salutare influenza verso gli
chauvins giapponesi e ristabilirà nel Pacifico l'equili-
brio, cha ò una garanzia di una pace duratura.

Dornmo già notizia che gli ambasciatori delle potenzo
a Costantinopoli si erano concortati por lo invio alla

Porta di una nota collettiva circa lo riforme in Mace-

Ilonia o la proroga dello concessioni già accordato dal

Sultano.
Questa nota venne rimessa iori alla Porta. In essa si

richiamano tutte le precodonti noto relative allo mis-

sioni doH'ispettore general , del generale De Giorgis,
riorganizzatoro della gendarmeria, degli agenti c¡vili e

dei delegati finanziari, como pure il protocollo del 25

aprile, relativo all'aumento dei dazi doganali, col qualo

La situazione nel Portogallo accenna a migliorare.
Secondo un dispaccio da Lisbona, 17, alla Morning Pog,

la Regina Amelia, ritornando dall'Inghilterra, ha por-
tato al Ro Carlos una lettera di Edoardo VII, nella

qualo questi csprime l'opinione cho il regime attuale in
Portogallo può mettere la Corona di Ro Carlos in pe-

ricolo, e consiglia perciò di ritornare al regimo costi-

tuzionale.
Il giorno successivo alla consegna di questa lettera,

dice il giornale, 11 Re annunciò le elezioni generali per
il prossimo aprile.
Altro telegramma da Lisbona, confermando prossima

la fino della dittatura, assicura che fra il presidento
Franco e i nazionalisti fu raggiunto un accordo por la

prossima campagna elettorale. I nazionalisti
sono lieti

di avere cooperato al riattivamento del regime costitu-
zionale.

Il « Foreign Office » ha fatto pubblicare ieri, dai gior-
nali inglesi, una nota nolla quale dico the le notizie

giunto dalla Persia presentano una certa gravifh. Ag-
giunga che la cooperazione dell'Inghilterra e della Rus-

sia per arrecare qualche rimedio alla situaziono ha

prodotto un miglioramento.
La gravith dello notizio sta nel fatto che è por scop-

piare nella Persia la gueira civile, e di ossa già si
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hanno i primi sintomi nell'atteggiamento armato dei
differenti partiti. •

Un dispaccio da Teheran, 16, al Times, dice:
< Lo Scià aveva ieri organizzato un vero colpo di

Stato, che però non è riuscito. Nondimeno egli ha po-
futo espellere due fratelli del presidente della Ca-

mera.
« I nazionalisti, in numero di circa duemila, montano

la guardia attorno alla Camera dei deputati.
« Lo Seià ha chiesto al Parlamento di congedarli, ma

il presidento ha rifiutato, dichiarando che il Sovrano
commotteva atti di tradimento verso la Costituzione i

quali avrebbero anche potuto condurre alla sua depo-
sizione ».

Questi negoziati, secondo altri dispacci da Teheran
in data di ieri, non avendo dato nessun risultato, il
Parlamento, in nome del popolo persiano, ha diretto
ai rappresentanti delle potenze un manifesto nel
quale è dotto che il giovane Scià subisce l 'influenza
di personaggi fedeli all'antico regime dispotico e viola
la costituzione. Il popolo persiano chiede alle potenze
che difendano i suoi diritti.

NOTIZIE VAILIE

ITALIA

S. M. il Ro ha telegrafato a-Ernesto Teodoro Moneta,
in occasione del conferimento fattogli del premio
Nobel per la pace :

« 31i felicito cordialmento con lei per l'alta distin-
ziono che le ò stata testò conferita e, ringraziandola
dello sue gentili espressioni a mio riguardo, rinnovo in
questa liota ricorrenza fervi<li voti por il trionfo della

grande causa della Pace, alla quale ella ha dedicato e

dedica così efficaci e nobili energie.
« VITTORIO EMANUELE ».

S. LI. il Ro ha ricevuto i ari, in privata udienza, il
comm. Giuseppa Orlando, propr.etario o direttoro del
cantiero navalo di Livorno.

11 Sovrano s'intrattenne coll'ingegnora Orlando oltro
irozz' ora, conversando intorno alle in<1ustrio navali na-
zionali, dell a quali l'Orlando ò altamente bonemerito.

Per il trattato commerciale russo-italia-

no. - Iermattina, all r Consulta, S. E. il ministro degli affari
esteri o l'ambasciatore di Russia si sono scambiato le ratifiche <lel

trattato di commercio o di navig tzione fra l'Italia e la Russia.
L'ambase-atoro riinise a S. E. Tittoni, in nome dell' Imperatoro

di Russia, il Gran Cordono dell'Ordine di S. Alessandro Newsky.
All'ambase:atore S. M. il Re d'Italia conferi di motu-proprio

il Gran Cordono dei Ss. Maurizio e Lazzaro.
La Commissione d'inchiesta per l'esercito
- Nella giornata di domenica scorsa la Commissione d'inchiesta

p=r l'esoretto interrogò il generale Barbieri, comandante il Corpo
d'armata di Torino, nonchè i tenenti signori Berio, dei cavalleg-
geri Umberto, Paolino e Consiglio, della direzione di sanith, Piz-
zarello o Cianocchi, dei ferrovieri del genio.
Nel giorno di lunedi interrogh i tenenti Tamaio e Bardelloni,

del genio, Mori o Andolfato, del Corpo, contabile, e i capitani
Vincenzotto e Dettore, del commissariato.
Nella seduta di iert interrogo il capitano Cecini, del 47° fan-

teria, il maggioro Allievi del 5° fantoria, il tenento colonnello

Maggiotto del 3° harsagliori, nonchò il capitano Grassetti dei
RR. carabinieri.

Il Congresso delle scuole industriali. -

Ieri, nel foyer del teatro Argentina di Roma, venne inaugurato
il Congresso nazionale delle senale industriali e commerciali, di
cui è prosidente S. E. il ministro di agricoltura, industria o com-

mercio.

Le autorità del Ministero della pubblica istruzione ·e del Mini-

stero di agricoltura erano largamente rappresentate.
Il municipio di Roma era rappresentato dal sindaco Nathan.
S. E. il sottosegretario di Stato pel Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio, intervenne alla riunione em nome dL S. E.

il ministro Cocco-Ortu si disse lieto di aprire il Congresso di cui
il ministro è presidente onorario.
S. E. Sanarelli espose tutto il programma che il ministro in-

tende seguire per dare alle scuole industriali e commerciali un

larghissimo sviluppo in tutta Italia.
Aggiunse che 11 Ministero aveva gth ottenuto all'uopo dei fondi

dal ministro del tesoro, ma altri assai più cospicui intende ri-
chiederne per ottenere che le scuole rispmdano alle esigenze mo-
derne.
L'on. Battelli pronunzið quindi un olevato discorso sulle con-

dizioni presenti dell'insegnamento professionale, cotanto necessario
nello sviluppo della vita civile moderna, sostenendo la necessita

di convertire le scuole di antico sistema in nuovi Istituti commer-

ciali o professionali.
Per il Congresso il prof. Manfredi, cogretario del Congresso me-

desimo, dopo aver dato lettura dello adesioni o dei plausi di S. E
Cocco-Ortu e di S. E. Canonico presidente del Senato, ringraziò
S. E. il sottosegretaria di Stato, il sindaco di Roma e l'on. Bat-

telli per il prezioso appoggio da essi dato al Con .esso.

Lo a-lunan7e del Congresso cominciarono stamt to alle 0 nei lo-

cah accordati dal Municipio a via Cavour.
.Da Itoma al mare. - Domani, alle oo 15, noil'Aula

Magna del Collegio Romano, per eura della Soetetà Pro Rama Ma-

rittima, l'ing. Paolo Orlando terra una conferenza sul tema: li

porto marittimo di Roma nella ricorrenza del 1911.

La conferenza sarà illustrata da proiezioni luminose.
Per gli omigranti. -- Il Commissariato dell' emigra-

zione informa che in seguito alla crisi monetaria e det credito che
si lamenta negli statt Uniti o che sembra va la ogni giorno pu
intensificando le sue gravi conseguenze, la condiziono del mercato

del lavoro non ò più tale da offrire, come finora aveva fatto, in
una misura quasi si direbbe illimitata, un'occupazione sicura alla
mano d'opera straniera.
In non pochi centri industriah la disoccupazione operaia va

prendendo proporzioni allarmanti; a Filadolfia e in altre città gli
operai non di rado sono costretti a ricorrere per soccorso alle So-

cietà di beneficon-a; o ciò percho molte impresa edilizie e mine-

rarie, o sp cialmota la costruruni ferroviarie, hanno sospeso
lavori.
Il Commissariato, a maggior convinoiinento di coloro che inten-

dessero omigrare agli Stati Uniti N. A. cita qualche esempio dc-
loroso; el aggiunge che nella stessa citta di NewYorklastampa
locale tome debbansi lasciare ineseguitt alcuni contratti dilavoro,
assegnati por conto dell' Amministrazione comunale per un am-
montaro approssimativo di cinquanta milioni di dollari.
Nel venturo anno poi avranno luogo agli Stati Uniti le elezioni

del nuovo presidento della Confederazione e, como é noto, nel-
l'anno cosiddetto presidenziale, si avvera un generale arresto nello
sviluppo dell'attività industriale del paese, arresto che natural-
mente provoca una dimmuzione nella domanda di braccia.
In vista di queste circostanzo il Commissariato raccomanda vi-

vamento allo autorità governanvo o comunali di far presente
quanto sopra a coloro cho intendessero emigrare, a scopo di la-
voro, negli Stati Uniti, provedenlosi, a motivo dell'attuale disagio
economico, una disoccupazione della mano d'opera di non breve
durata.
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Servizi postali per II Natale.- Nell'imminenza
delle feste di Natale, la direzione delle poste invita il pubblico a

non omettero sugli indirizzi dei biglietti da visita e delle carto-
hoe illustrate l' indicaziono della Provincia o del Comune, quando
trattasi di località di altre Provincie o di frazioni. Inoltre, quando
debbono essere spediti più di cinque o¿getti per una medesima

destinazione, sia di essi formato un apposito mazzotto debitamento
legato.
/g Nei giorni di Natale e capo d'anno prossimi, tutti gli uffici

postali succursali di Roma e quello centrale dei vaglia e risparmi,
rimarranno aperti al pubblico sino a mezzogiorno soltanto, e quello
centrale per la distribuziono e raccomandate sino alle ore 14.
Uno sportello speciale per la emissione e pagamento dei vaglia

telegrailoÏ rimarrà aperto sino alle 19 all' ufBoio centralo delle

raccomandate.

Mov monio commerelale. - L'altro ieri furono
earicati a Genova 1026 carri, di cui 363 di carbone pol commercio e

103 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 307, di cui 78 di car:
bono pel commercio o 43 per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona
218, di cui 103 di carbono pel commercio e 37 por l'Ammini-
strazione ferroviaria; a Livorno 108, dicui 30 di carbone pol eom-
mercio e 35 per l'Amministrazione ferroviaria o a Spezia 121, di
cui 101 di carbone pel commoroto e 17 per l'Amministrazione far-
roviarla.

Marina militare. - La R. nave Regina Elena ð par-
tita da Kingstown per Glasgow.
Marina mercantile. - Il postale Indiana, del Lloyd

italiano, à proseguito da Rio Janciro y er Genova.

E 19TERO.

Neerologio. - Ieri, a Iandra, à morto lord Kelvin, l'il-
Instre fisico che tanto incremento ha portato alla elottrotecnica.
William Thomson - era questo il suo nome prima d'essere no-

minato lord - nacque a Belfast nel 1821. Professore di fisica nel-
l'Univorsità di Glasgow dal 1846 e presidente della Società realo

di I.ondra, ficova parte inoltro delle principali Accademie dei due
mondi.
Fu creato cavaliero nol 1860 e ricevotto nel 1892iltitolodilord

Kelvin.
Genio inventimo, serutatore audace e felico dello forzo della na-

tura, inventð numerosi strumenti per la misurazione dell'energia
elettrica, una macchina elettrica, una pila idroelettrica, un galva-
nometrospecchio, un galvanometro marino, eee.
Ebbo una larga parte ai yrimi progressi della talografia sotto.

marina e all'immersione fo' primo cavo transatlantico (1860).
Lascia numerosi scritti scientifici dai quali gli studiosi possono

sempre trarro lumi e cognizioni.

TELEG¯ELA ¯bÆMI

(Amenvia Mielbnt)

PARIGI, 17. --- 11 Petit Journal ha da Lalla Marnia, in data

di ieri:

Le condizioni imposte dal gonerale Liautoy ai Beni Snassen sa-
ranno: 1° la restituzione degli oggetti rubati alle tribû vicine;
2° pagamento di una ammenda di 500 mila franchi in natura ed

in danaro in rato a lunghe scadenze; 3° costruzione da parto dei
Beni Snasstn di una strada da Oudja a Port-Say, passando per
14 gala di Chortouz ; 4° diritto dello truppe francesi di penetraro
lito•amente sul territorio dei Eent Snass n, finchè non sia stata

d<ta loro soddisfazione.
Quanto alla consegna dello armi, questa non verra pretesa.
COSTANTINOPOLI, 17. - L'incar:oato d'affari del Montenegro

6 partito iori senza las.isro alcun gerenta della legazione.
Nei ciro>li di¡1>matci tale partenza è censiderata como una

rottura delle relazioni dip'omatiche turco-montenegrine• Ma, par-

tendo, l'incaricato d'affari espresso la speranza di ritornare ben

presto.
PARIGI, 17. - Il generale Liautey ha telografato cho i Beni

Mengouch hanno inviato dei delegati per trattare le condizioni
della loro sottomissione.
La colonna Branlibres ha occupato il campo di Sidi Mohama 1

a 10 chilometri da Cherraa.
Fra i caid venuti al campo per informarsi delle condizioni di

pace si trova il famoso Mjadenras, uno dei più tomibili avver-
8871.

BIR311NGHAM (Alabama), 17. - Sono stati estratti trentacin-

que cadaveri dalla miniera Yolande.
Si ð perduta ogni speranza di salvare gli altri sepolti. Il nu-

mero delle vittime à calcolato a settanta.

PlETROBURGO, 17. - Lo svolgimento del processo contro i

firmatari del manifasto di Viborg ð sta'o fissato al 23 corrente.

Compariranno dinanzi al tribunale 139 accusati, dei quali 87
sono cadelti, 33 del partito del lavoro o 20 a9eritti al altri par-
titi.
CETTÏNJE, 17. - Secondo notizio giunto dalla frontiera turco-

montenegrina, la calma e l'orline vi sono stati completamento
ristabiliti; sono pure riattivate le comunicazioni fra Vassoovitch
e l'Albania.

I duo commissari della Turchia e del Mantenegro hanno fatto
insiemo un giro lungo la frontiera.
BERLINO, 17. - L'incaricato d'affari d'Italis a Berlino, insieme

con un segretario dell'Ambasciata, si recherà domani a Dresda

per ass stero at funorali della Regina v dova di Sassonia.
MADRID, 17. - Camera dei deputati - Si approva defini-

tivamente il bilancio delle finanze. Indi si approva il bilancio
dolla marina e s'intraprendo la discussione di quello della pub-
blica istruzion

.

PIETROBURGO, 17. - Il dibattimento del processo por la resa

di Port Arthur ð prosegu¡to oggi. Si è continuato a discutore

sulla difesa dolla posizione di liiochao. Duranto la deposizione
dell'ammiraglio Essen la difesa fa la seguento domauda: Perché
la flotta non usel per sostenero la posizione ? Il presidente osserva
al difensore che sifFatto domando non si possono rivolgero, dato
che 11 Consiglio non è competente per giudicarne Lo successive

deposizioni fanno conoscoro quale la l'azione dell' artiglior:a da

campagna.
Si dichiara che spoeialmente i cannoni da campagna erano in

buono stato, ma la loro portata non superava cinquo vorste,
mentro lo posizioni nemi<he erano molto più distanti.

LALLA MARNIA, 17. -- Neesun carnbiamento o avvenuto nella

situaziono delle colonne Brenhores e Fób::caux. Entrambe seguono
metolicamento il loro p:ano d'uimo La colonna BranLòrcs à

sernpre accampata ad Aberkano 01 a Mohamed. Alcune recogni-
zioni di cavalloria appoggiato dall'arti¿lleria sono partito per ricer-
care i punti ovo si trova a<-qua. Una fra 16 iteognizioni si spinsa
fino alla riva di Malaya oltro Kherrar senza essero molestata

La colonna Félincaux trasporta lo suo posizioni a Daiussia o sulle

alture che dominano tale punto.
Si è inviato pure un'altra ricogniziono nella montagna o nelle

golc. Insomma il cerchio che toglie ai Bent Sn·rsson i punti dai

quali possono prendere acqua ed impedisco loro l'accesso ai con-

tri di approvvigionamento si rostringo sempre più.
Ieri trenta Beni Manyngh si sono presentati ad Ain Sfa, ma

hanno dichiarato di non aver ricevuto mandato da tutte lo loro

tribù.
Del resto l'aman non sarå accordato cho quando tutto le con..

dizioni saranno accettate, e la repressione sarà tanto più ener-

gica quanto piû lunga sarà stata Is resistenza.

bjon si sono concretato ancora lo condizioni da imporsi ai Beni
Snassen: lo più importanti sono state semplicemente dehberate
dalle autorità tanto circa l'ammontare dall'mdennità quanto circa

la costruzione della via da Oudjida al Kisa per parte dei Beni
Snassen.



7324 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

L'automitragliatrice al comando del capitano Gentili è arrivato
ieri ad Ain Sfa ed ha avuto un vivo successo di curiosità. Il ge-
neralo Liautey è rientrato stasera a Lalla Marnia. Egli ripartira
domani per raggiungere la colonna Branlibres. Il generale ha vi-
sitato i feriti nel combattimento di Ain Sfa, ora ricoverati nello
ospe3ale di Lalla Marnia.
YlENNA, 17. - Camera dei deputati. - Dopo approvatosi in

seconda lettura il progetto di legge relativo alla quota parte del-
l'Austria nelle spese comuni ed il progetto per le ferrovie della
JDalmazia si approvano in terza lettura il compromesso fra l'Au-
stria e l'Ungheria o le leggi sopra Olt3te. COSI à approvato il
compromesso nell'm sieme.
Il presidente del Consiglio Beck riferendosi alle sue recenti di-

ohiarazioni circa l'inammissibilità di una ingerenza dell'Austria
negli affari di uno Stato estero, dichiara che il Governo non si
trova in condizioni di dare escouziono alla mozione approvata ieri
riguardo alla legge sulle nazionalità in Ungheria perchð ciò sa-
rebbe ingerirsi negli affari dell'Ungheria. Esorbitando questa que-
stione della competenza legislativa dell'Austria il presidento del
Consiglio prega la Camera d'astenorsi in avvenire da qualunque
tentativo d'ingerenza negli affari ungheresi onde evitare deplore-
Vali complicazioni.
La Camera decide con 221 veti contro 154 di aprire la discus·

sione sulle dichiarazioni del presidente Bock senza però fissarne
la data.
La seduta viene indi tolta.
PARIGl, 18. - L'Eclair ha da Port Say :

Sono state sbarcate 270 tonnellate di provvigioni per le truppe
francesi. Le torpediniere Pique e Carabine incrociano al largo
della costa ed esercitano un'attiva sorveglianza per impedire il
contrabbando delle armi.

LONDRA, 18. - Il T:mes ha da Teheran, in data di ieri:
I reazionari, le cui filo si sono ingrossato di un migliaio di in-

dividui venuti da Veramine, occupano il quartiere del Kanon ed
i dintorni della reggia. Essi hanno commesso parecchi assass nii
e atti di saccheggio,
I nazionalisti, in numero di 10,000, hanno inalzato barricate

per una estensione di un miglio intorno al palazzo del Parla-
mento, ma si tengono sulla difensiva. Essi si conducono corretta-
mento.

LONDRA, 18. - I giornali hanno da New-York : Un radiote-
lagramma pervenuto a Charlestown dal Capo Hatteras annunzia
che la ifotta americana del Pacifico è in vista e procede su
quattro lmee parallele.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 17 dicembre 1907

11 harometro à ridotto silo zero........ 0°
L altsyza della stazione o di raetri

...,. 50.60.
Barometro a imezzodl..... 769.18.
fissidith relativa a mezzo<lì 33.
Vento a mezzodl. ,s......

,.
N.

v.sto <icl etelo a mc?zod1., sereno.

massimo 10.5.
Te-m.wetro contigrado,

minimo 3 2.
P1.cgia in èt are.,..............,.....

17 dicembre 1007.
In Europa: prossione massima di 779 sull'Austria, minima di

730 sull'Irlanda.
Ir. Itaba nelle 24 ore: Iarometro salito di 8 a 13 mm.; tempo-ratura <bminuita; qualche pioggia, nevicata o vento sottentrio-

nale sul basso versante Adriatico; Adriatico agitato.
,Barometro: 776 lungo la catena alpina; 768 sul canale di

Otranto.
Probabilità: ciolo vario all'estremo sud, serono altrove: venti

deboli o moderati settentrionali; Jonio e basso Adriatico agitati.

BOLLETTINO METEORICO
deWUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 17 dicembra 193/.

TEMPERATURASTATO STATO precedente
STAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio ... serono calmo 14 0 7 2
Genova........... serono calmo 12 1 7 5
Spezia........ ... sereno calms 13 4 4 4
Cuneo............ sereno - 7 7 1 I
Torino.....,..... sereno - 7 7 0 0
Alessandria....... sereno - 11 5 --- 2 I
Novara .......... sereno .... 10 0 0 0
Domodossola

..... sereno - 10 0 - 5 0
Pavia ........... sereno - 9 8 - 3 0
Milano........... sereno - 12 0 0 4
Como ..... . , ,, sereno - 10 5 0 0
Sondrio... ...... soreno ... 4 6 - 3 0
Bergamo......... sereno - 8 8 2 2
Brescia........... sereno - 8 7 0 5
Cremona

........ seieno -
9 2 0 0

Mantova...... sereno - 8 5 0 0
Verona....... sereno - 10 4 0 0
Belluno .... ..... sereno - 8 8 - 2 7
Udine.....

...... sereno - 8 9 0 6
Treviso........... sereno - 10 0 1 0
Venezia .......... sereno calmo 8 6 2 8
Padova .......... sereno - 10 9 1 0
Rovigo........... sereno - 4 8 , O 0
Piacenza

......... sereno - 9 7 oO 7
Parma ........... sereno ..... 9 0 1 5
Reggio EmiliA.... serono - 10 0 1 4
Modena .......... serono - 10 0 0 5
Ferrara

.......... sereno - . 8 4 0 5
Bologna ......... sereno - 9 4 3 4
Ravenna......... sereno - 9 5 - 1 9
Forli

............ sereno - 10 8 2 6
Pesaro ........... sereno agitato 10 4 - 0 9
Ancona .......... */4 coperto agitato 12 2 3 0
Urbino........... sereno - 7 1 2 4
Macerata......... sereno - 8 8 1 6
Ascoli Piceno .... sereno - 10 8 3 8
Perugia.......... '

sereno - 7 9 1 3
Camermo

....... 2/4 coperto - , 5 3 0 0
Lucca ........... sereno - 10 7 - 0 l
Pisa .........-... sereno - 14 0 - 1 8Livorno

.......... sereno logg. mosso 12 8 3 0
Firenze .......... sereno

- 11 0 - 0 7
Arezzo.......···· sereno - 10 2 0 3
Siena ............ sereno - 11 0 3 0
Grosseto

......... serene - 10 0 0 0
Roma............ sereno - 11 9 3 2
Teramo....··--.. sereno - 10 0 3 0
Chieti ........... */, coperto - 8 0 0 0
Aquila ....······ sereno - 7 1 - 0 6
Agnone ......... sereno - 5 0 - 2 0
Foggia ....--••• 3/4 coperto - 10 7 5 0Bari ....··•··•••• coperto grosso 11 9 5 2Lecce ........-.·· coperto - 10 6 2 8
Caserta.·--.•·•••• sereno - 12 0 4 8
Napoli ..·••-••-•• sereno legg. mosso 11 7 4 9
Benevento........ -...

Avellino...-...... */4 coperto - 7 5 2 5
Caggiano·....···· */2 coperto - 6 4 - 1 0
Potenza .......... 1/2 coperto - 4 2 - 1 0
Cosenza......···· sereno - 12 4 - 1 7
Tiriolo...........

- - - -

Reggio Calabria., 1/4 coperto agitato 15 0 10 0
Trapani.......... */, ooperto legg. mosso 16 7 8 8
Palermo......-... */, coperto grosso 16 0 4 6
Porto Empedocle.. sereno calmo 15 0 8 0
Caltanissetta...... sereno - '12 2 7 0
Messina.......... 1/2 coperto ,

calmo 15 4 0 8
Catania ......... sereno legg, mosso 17 0 4 8
Siracusa ......... */4 coperto legg.mosso 17 7 10 0
Cagliari ......... sereno legg. mosso 15 8 4 0
Sassari .......... sereno - 13 0 5 0
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